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dio e inviteremo ai giovani a
risolvere problemi specifici»
annuncia Russo. Del resto, è
proprio così che nascono le
start up che se funzionano po-
trebbero essere anche “adotta-
te” da aziende già consolidate.

«Se nel giro dell’anno prossi-
mo quel dato di 15 start-up sarà
raddoppiato vorrà dire che ab-
biamo fatto bene il nostro lavo-
ro» conclude Russo. !

do gli ultima dati risalenti ad
agosto 2017, le start-up varesine
iscritte alla Camera di Commer-
cio erano 15, contro un dato di
50 o 60 registrato in province
vicine; ma si può recuperare il
tempo perso» spiega Russo. 

L’obiettivo di VareseNext
che è composta da uno staff di
cinque persone, ciascuna con
competenze differenti, è non
solo quello di far nascere e svi-
luppare start up ma anche quel-
lo di mettere in comunicazione
tra loro le aziende. 

«Fare sistema è fondamenta-
le come anche creare economie
di scala» osserva l’imprendito-
re. Da start-up innovativa che
guarda al futuro con obiettivi
ambiziosi, VareseNext nel 2018
punterà sui giovani. «Mettere-
mo a disposizione borse di stu-

di Matteo Fontana 

Una start-up innovativa che
fa da “incubatore” per altre start
up. È la mission di VareseNext,
una realtà varesina nata da po-
co, che ha definito una metodo-
logia per valutare il potenziale
di un’idea. Non solo; questo “in-
cubatore” mette a disposizione
degli start upper consulenze
per evitare rallentamenti buro-
cratici e per trovare fondi. 

«Il nostro obiettivo - spiega
Enzo Russo, fondatore e ammi-
nistratore delegato di Varese-
Next e a sua volta start-upper
- è quello di aiutare le start-up
appena nate, quelle che hanno
pochi mesi di vita e che sono
nel periodo più delicato nel
quale hanno bisogno di servizi».

L’azienda varesina non met-
te a disposizione soltanto uno
spazio di coworking per chi è
appena uscito dal “garage” e
non ha ancora un ufficio. Del
resto, chi meglio di una start up
può conoscere i problemi con-
creti di una start up? 

«È impossibile che uno start-
upper abbia competenze su tut-
to - prosegue Russo - La nostra
azienda mette a disposizione
diverse competenze che vanno
dai servizi di gestione della pro-
prietà intellettuale, al marke-
ting, alla raccolta di fondi che
è uno degli aspetti più impor-
tanti visto che le banche hanno
scarsa fiducia nelle start-up».

I primi diciotto mesi di vita
sono statisticamente i più deli-
cati per un’azienda appena fon-
data; la cause di chiusura pre-
matura più frequenti sono pro-
prio la mancanza di alcune
competenze e l’assenza di fi-
nanziamenti. «VareseNext ac-
compagna le start-up fino ai
diciotto mesi, quando in un cer-
to senso finiscono le scuole ele-
mentari per un’azienda» osser-
va l’imprenditore. VareseNext
non è un caso abbia scelto Vare-
se per vedere la luce. «La pro-

vincia di Varese è un territorio
vivo e molto fertile dal punto di
vista dell’impresa - sottolinea
l’amministratore delegato - Non
ci sono soltanto tante idee, ma
anche due università e tanti
giovani interessati a portare
avanti le proprie idee imprendi-
toriali». 

Un territorio, quello del Va-
resotto, dove però le start-up
fanno fatica a nascere. «Secon-

LA NOVITÀ Il fondatore e ad Enzo Russo: «Impossibile avere competenze su tutto»

La sfida di VareseNext
Start-up che aiuta start-up

«
Un accompagnamento

dalla nascita 

fino ai diciotto mesi

Il periodo più delicato

per una nuova azienda

Cr Lab Insubria protago-
nista a Tisana, la fiera del be-
nessere che inizia oggi a Mal-
pensa Fiere a Busto Arsizio e
che si concluderà domenica.
Cesare Ragazzi Laboratories,
che ha una sede proprio in
città, permetterà l’ingresso a
metà prezzo all’evento; per
ricevere l’omaggio del-
l’azienda varesotta occorre
andare sul sito della manife-
stazione e registrarsi. 

La presenza dei centri Cr
Lab a Tisana è legata alla vo-
lontà di creare un mondo di
benessere nella persona che
passa anche dal prendersi
cura dei propri capelli. «La
nostra presenza è volta a sfa-
tare un vero e proprio mito -
spiega Stefano Benassi, ma-
nager dei centri Cesare Ra-
gazzi - ossia che i capelli rap-
presentino un quid e non un
aspetto legato al reale benes-
sere della persona anche a li-
vello psicologico». 

Cr Lab sarà presente allo
stand 147 del padiglione 2 e
consentirà a tutti i visitatori
di effettuare un esame gra-
tuito dei capelli attraverso il
tricotest e spiegherà anche
come devono essere utilizza-
ti gli shampoo in relazione al-
la propria cute e capelli. 

«Anche la cura e la preven-
zione per i propri capelli di-
venta un elemento impor-
tante per il benessere e lo star
bene di ogni persona - prose-
gue Benassi - A maggior ra-
gione quando il prendersi cu-
ra avviene con prodotti che
danno risultati garantiti e
certificati e sono del tutto na-
turali». ! M. Fon. 

LA NOVITÀ 

Cr Lab Insubria
porta la cura 
del capello
anche a Tisana

«
Questa provincia

è un territorio fertile

Oltre alle idee ci sono

due università e tanti

giovani pronti a lanciarsi

so periodo di quest’anno. L’uni-
ca voce in calo per quanto ri-
guarda la provincia di Varese
è quella delle denunce di malat-
tia professionale. 

Nei primi nove mesi dell’an-
no scorso sono state 203, men-
tre nello stesso periodo del
2017 sono state 191. Cgil, Cisl e
Uil hanno approvato ieri un do-
cumento unitario, che sollecita
un forte impegno sindacale e
istituzionale sui temi della sa-
lute e sicurezza sul lavoro, che
punti a rafforzare la prevenzio-
ne. ! M. Fon. 

L’ALLARME Sul territorio, rispetto al 2016, i casi mortali sono aumentati da 4 a 6

Infortuni sul lavoro sempre in aumento
Anche la Città Giardino “vede” la crisi 

Allarme dei sindacati sul
dramma degli infortuni sul la-
voro che sono in aumento ri-
spetto al 2016; in Lombardia, al
terzo trimestre del 2017, gli in-
fortuni mortali sono stati 94
contro gli 80 dello stesso perio-
do dello scorso anno. 

Ieri a Milano, Cgil, Cisl e Uil
hanno riunito 400 rappresen-
tanti dei lavoratori della sicu-
rezza arrivati da tutta la Lom-
bardia, per rilanciare l’esigenza
di un’azione di prevenzione ef-
ficace, partecipata e diffusa. I
sindacati hanno diffuso i dati

relativi agli infortuni sul lavoro
per ciascuna provincia lombar-
da. 

Anche in provincia di Vare-
se, gli infortuni sono purtroppo
in aumento; il dato di quelli
mortali nel confronto tra i primi
nove mesi del 2017 e lo stesso
periodo del 2016, parla di una
crescita da 4 a 6 casi. In leggero
aumento anche il numero delle
denunce di infortunio; nel peri-
odo tra gennaio e settembre del
2016, le denunce di questo tipo
sul nostro territorio sono state
7.221 contro le 7.293 dello stes-


